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VERSO LA GRANDE ASSEMBLEA DEL POPOLO MERIDIONALE 

Fervore in rullo il Sud 
per 8 prossimi Congressi 

Domani le manifestazioni a Salerno, ììeggio Calabria e Catanzaro 

DAILA REDAZIONE NAPOLETANA [riunito per esaminare la por-
NAPOLI. ~ ~ Ferve h . l ; c , a *-'IIti ^P^cussioni che si 

tul le lo regioni del Me/.zo-
giorno la propa la tone dei 
C'ongiessu del popolo meri­
dionale che .si tei ra a Napoli 
i l 4 e il 5 dicenibie 

Domenica p i o e m i a i» Heg 
RIO Calabria si svolgerà i» 
congresso del popolo leghino 
Questa manifestazione è i>M-
1.t piep.ttuta da decine e de­
cine di assemblee alle quali 
i cittadini dei rioni e delle 
frazioni hanno espi OSMI le lo­
ro nvendica/loni . Uno dei 
problemi più importanti MII 
quali SÌ è sviluppata la di 
M i l i o n e è quello della pe­
nuria di allogai, UHI titolar-
niente gr. i \e a Reggio-Cala­
bria dove migliaia di perso 
ne V A o n o ancora nelle ba­
iacela* costruite nel 190B do­
po il terremoto e nei misera­
bili ngglomeiati « Borraee » 
e* « 208 ». in umidi e oscuri 
.'-cantinati. 

Nel coi so delle assemblee 
popolari gli abitanti della val­
lata del Valanifi hanno ma­
nifestato Il loro al larme pei 
la mancanza assoluta di opete 
di sistemazione nel le zone de­
vastate dall'alluvione. Nelle 
ì iunk.ni tenutesi nel le fruzio 
ni di Reggio è stata sottoli 
neata l'uigenza di opere di 
civiltà come le condotte me­
diche. le strade, le fognato­
le . la luce elettrica e perfino 
l'acqua che searseggin anche 
nel centro cittadino rifornito 
con autobotti. 

Anche a Catanzaro dome 
nica si svolgerà il Congresso 
del popolo. 

A Salerno la prefettura ha 
negato al Congresso del po­
polo il cinema Augusto. In 
regnilo n questo arbitrio In 
manifestazione indetta per 
domenica prossima sì svolgerà 
al cinema Astra. Intanto la 
segreteria della Federazione 
comunista ha inviato una let­
tera a tutti i partiti di Sa­
lerno invitandoli a protesta. 
re contro la decisione prefet-
•IÌ-MI rv>e ] e d e la libertà di riu­
nione. 

In Puglia domenica e lune­
dì prossimi sì svolgeranno as­
semblee popolari a Cerlgno-
!a, Monte S. Angelo. Lucerà. 
Foggia, S. Giovanni Rotondo. 
Casalnuovo. San Severo. De-
liceto. Trani. Acqua vìva. Pu-
fignano. Palo, Barletta. Lo-
enrotondo. Ruvo. Gravina. 
Cassano. Modugno e Mono­
poli- AI centro di queste as­
semblee è stato posto il tema 
del rispetto e dell'anolicazio-
ne delle libertà costituzionali 
ppr la rinascita del Mezzo­
giorno. 

La F.l.O.T. contro 
l'aumento dei fitti 

avrebbero nel paese, se il prò 
setto governativo di aumento 
»touip»«ivo dei fitti, venisse 
npprovtìto dai Parlamento. 

E' Ria stato do più porti ri­
levato che, se ciò avvenisse, il 
eos-to della vita riceverebbe 
una decisiva «pinta all'aumen­
to. poiicnrlo miche picme.^t» dt 
natura inflazionistica, e che ciò 
•significherebbe, in primo luo­
go. un peggioramento del li­
vello di vita delle classi lavo-
tdrlcl. Più grn'vl ancora, in 
particolare, sai ebbero «li effet­
ti per i lavoratori tr i l l i . Ap­
pare evidente, infatti, che tut­
te le merci, e quindi nuche 1 
beni di consumo tessili, subi­
rebbero un rincaro. E ciò ai 
accompagnerebbe nel una ridu­
zione della percentuale di svi 
lari e stipendi che di norma 
viene sposa per Vnbbighamento 

Aumentando infatti Jc spe-*e 
P4»r labitnzloiic. e stantì la esi-
sjuPù del salari, la nota risi-
dita delle spese ulhnciitari o 

l'aumento dei prtv/i, si assi­
sterebbe certamente iid una 
dimlnu/ione della richiesta di 
prodotti tessili. 

K lo conseguenze non tar­
derebbero a ripercuotersi, con 
s-ospensionl e licen/.iuinenti, «.• 
con un <ig«i:ivin nello condi­
zioni del nob'.io mercato di 
consumo, te cui capacità di 
«•«swbimentd sono ma del tutto 
ridotte. 

I.a ScMcteu.i delia FIOT ho 
invitato tutti i lavoratori tes­
sili ad unii si nella protesta 
contio i| progetto goveinativo, 
e ha rivolto il suo appello ni 
p.n lamentali di ui'ti 1 -.-et'oii. 
porcile In re^pinj.tiii) 

PERCHE' LA STAMPA GOVERNATIVA SI DIFFONDE SENtA FRENO NEI PAkTICOLÀRI PIÙ' OSCENI? 
• ? * - > 

La polizia accusata di alimentare 
la campagna pornografica sul caso Sotgiù 

Un vivace attacco dei settimanale liberale « Mondo », che formula apertamente l'ipotesi di dolo da parte degli 
organi delia questura di Roma - Gli ipocriti moralismi dpi a Popoio » - Sergio Rossi nuovamente miérràgàio 

Colloquio di Martino 
con l'ambasciatore Luce. 

11 Mmist io degli Ksleii, on 
Gaetano Mattino, ha ì k e v u t o 
ieri pomeriggio a Palazzo 
Chini l'ambasciatoie degli 
Stati Uniti d'America. 

Sergio fiossi, il 
m i n e » il ovale, secondo 
l'accusa. .sarebbe stato por­
talo d perdizione dai c o m u ­
ni Sotgiu, ha varcato ieri 
muttina, per la terza ro l la , 
la soglia dell'ufficio del so­
stituta procuratore della Re­
pubblica, doft. Mirabile, in­
caricato dell'istruttoria som­
maria sulla clamorosa in­
cenda di ria Corridoni. Il 
giovanotto era stato interro­
gata ni precedenza, in q u e ­
stura. da! capo dcll<l poli­
tili dei costumi, do//. Ni-

ino De Vilo. e successiniiiHMi-
|fe occoiiipiij/iiaM) d! Paf(i:;o 
idi Giustizia. Secondo qnnn. 
|n> è tnipclnfo, il mauistrutn 
larrrMir rivolto, anclw ieri, 
\al « minorenne » numerose 
contf'.stflzioiiì riumirdanti epi -
.sof/i arvciuitt prima di stria. 
Ocre amicizia con il professor 
Sntgin. Alcuni hanno anche 
avanzato l'ipotesi clic alcune 

« m i n o - di queste con/esfazioni riguar 
dassero argomenti contenuti 
In le fiere dirette al fiossi chi 
sono state .sequestrate iiell'uf-
fiC'n postale di San Silvestro 

Oggi, secondo nofizfe chi 
hanno ricevuto con fé mia, sì 
presenterà al dott. Mirabile 
la slfptora Grimaldi, consorte 
del noto penalista. Nella se 
ratti di ieri. In ri sfa appunto 
di (pie sto iutcrrutjatitrio, oli 
aWacati Petroue. Cavalcanti 
e Buccia me si sono recati 
uell'abiftitioiir del noto pena 
lista ed hanno atteutamentt 
•studiato idi eleiiieuri della li­
nea difensiva die verrà ailol 
tatti tini coniugi Sntgut L'in­
contro deyli ai'roear» con Sor-
aia r la moalie è n'arato (piat­
irò ore, (lul'c l'tUf» alle OMO. 

Fin qui Ut cronaca. I/atti­
vità in tono minore del ma-
(ristretto, timi ha tuttavia so­
pito i coninienfi e l'interesse 
t'ersfi alcuni aspe/ri del « ca-

VERGOGNOSI FALSI DEI A A PROPAGANDA ANTISOVIETICA 

"Prigionieri in URSS» per Savarino 
sono tornati in Italia da 9 anni! 

Utm lettera di Luigi Sandirocco al « Giornale ti*haliti » - A colloquio con Armando G/tiggino 
che sta a Genova dal 1945, dato invece per « ancora vivo nel campo di Marsciansh nel '47 » 

MILANO. 2$ — La Segrete­
rìa nazionale dello FIOT sì è 

Il Segretario responsabile 
della Camera del lavoro di 
Avczznno ha un'iato al Dì-
rettore del Giornale d'Italia 
la seguente lettera: 

« Signor Direttore. 
« nell'ultima edizione del 

suo Riornale di martedì scor­
so è pubblicato Un elenco di 
prigionieri in Russia, nel qua­
le figura anche il nome di 
un tale Luigi Sandìrocco. do­
miciliato in Roma, via Ales 
sandria 129 e lesidcnte in 
Avezzano. 

« Le debbo far notate che 
Luigi Sandìrocco è in Italia 
dal luglio 1946. che godo ot­
tima salute, e che paitecinn 
attivamente alle lotte politi­
che. economiche e sociali che 
si ispirano ai princìpi ideali 
a cui si sono ispirati anche i 
lavoratori rilusi per realizza­
re il snciali.snio nel loro pae^e 

«Colgo l'occasione per la -
notare a lei. e a coloro che 
amano leggere jl giornale ria 
lei diretto, che durante la 
sua permanenza in Rossi-: 
nei campi di prigionia. Luigi 
Sandìrocco. come tutti .Ci ai 
tri prigionieri, è stato tratta­
to con senso di umanità e J ie 

DICHIARAZIONI DI TERRACINI 

Unii salutone inorale 
per le spie dell'Olili 

è assolutamente falso 
ciò che ha Concorso a mct 
ter MI la vergognosa monta­
tili a politica contro l'un. K-
doatdo D'Onofrio, 

« La prego allindi di pub­
blicate questa, ai sen.si della 
legge sulla stampa, nel suo 
giornale con lo stesso rilievo 
e alio stesso posto in cui è 
apparsa la notizia che Luigi 
Sandìrocco è prigìonieio in 
Russia. Dolche lo stesso è pre­
cisamente il sottoscritti». 

« Molti auguri per le cam­
pagne antisovietiche del MÌO 
giornale. L»ic;i Sandìrocco ». 

Ma g!i « infortuni * antiso­
vietici del « Cornale d'Italia » 
non si limitano a questo solo 
caso. Lo stesso giorno infat-

— au 

Comunicato 

Sul numero d i l l a rivista 
« Attualità » uscito ieri, è a p ­
parsa la seguente dichiara­
zione del compagno Umberto 
Terracini: 

« Quando, nel fuoco delle 
polemiche accese da certe 
recenti, viru'.enti escande­
scenze di un parlamentare 
della destra democristiana, si 
credette di intimidire e far 
tacere le sinistre, agitando lo 
spauracchio della pubblica­
zione delle liste de l lOVRA. 
i ma! consigliati ma'.adori 
non pensavano sjcuramen'e 
che le sinistre, ritorcendo la 
minaccia e rendendola effet­
tuale. ?i sarebbero fatte e s ­
se s te ì ìe promotrìci di una 
adeguata iniziativa in mate -

^ a . Poi. richiamati dai più 
avveduti a maggior cautela. 
operarono probabilmente cne. 
nel tumulto dei fatti nuo7. . 
si spegnesse ogni eco de . «• 
loro voci imprudentemente 
velate . 

w Ed ecco, invece, che il 
gruppo parlamentare comu­
nista al Senato, in arrcirdo 
eoi gruppo socialista, ha nri­
sentito un progetto di legge 
che finalmente fa obbligo a! 
governo di promuovere la 
pubblicazione delle l iste del -
l'OVRA e non solo fìssa allo 
scopo un termine perentorio, 
ma chiede ed ott iene l 'ado­
zione della procedura di ur­
genza per :i suo esame è la 
sua approvazione. 

« Il progetto di legge ora 
presentato a! Senato mira e s ­
senzialmente a difendere gli 
italiani daS perìcoli pesti len­
ziali che, come da una cloaca 
nasrosia . posson ancora sem­
pre affiorare e spandersi at­
torno per la esistenza, fra di 
loro di questo raggruppa­
mento di gente ss*uefatta al­
la più spregevole attività 
esplicabile in un civile con­
sorzio: la delazione per de­
naro. I vecchi, sudici arnes: 
delVOvra non hanno d'al­
tronde il diritto di potere 
penetrare inavvertit i e ini-
dentificali nel le case più 
oneste , tanto più vulnerabili 
per la loro onestà, che è sem­
pre stata e resta un'arma 
impari nei conlrontl del ma l ­
fattori. 

* S i aggiunga che la dela-
sdoni'. non e configurata nel 
Codice cnm* reato e r*r one­
sto i mercenari dell'OVRA S: 
sono salvati da ogni sanzione 
penale che pure la coscienza 

popolare invocava e si atten­
deva. Ma la legge morale la 
bolla d'infamia. E la pubblica 
denuncia dei delatori ne co­
stituirà la conseguente e Giu­
sta sanzione. 

« Nel minaccioso declino 
della moralità politica e so ­
ciale, ogni giorno denunciata 
non solo dai grandi scandali 
clamorosi, ma anche e forse 
più dallo scadimento tropno 
avvertibile dei valori dello 
spirito e della coscienza, la 
aperta designazione di coloro 
che fecero professione della 
loro bassezza morale, e cioè 
della loro incomparabile im­
moralità. potrà for^e anrhe 
rappresentare un richiamo per 
l'universale ad una più se ­
vera e responsabile concezio­
ne della vita, ad un più 
profondo senso dei doveri 
sociali, ad una restaurazione 
della dignità rimana ». 

« Siamo stati informati 
che la tipografia " Arti 
Grafiche Reggiani di Sui-
tntA" n\ altre tipografie 
vanno offrendo alle Federa­
zioni ilei Tartito manifesti 
e materiale propnnanutstUo 
vario per la campagna ilei 
(esseramcnlo senza essere 
state incaricate dal C.D.S-
Nazionale e tanto meno 
dalla sezione centrale di 
stampa e propagando. 

« Avvisiamo tutte le Fe­
derazioni che si tratta di 
speculatori che redigono es­
si stessi II materiale che 
vanno offrendo- titnx e da 
escludersi clic tra di essi si 
nascondano dei provoratori 
interessati a far cirrOlare 
materiale propagandistiro 
politicamente shacliato a 
nome del Partito Comunista-

« Invitiamo quindi tutte le 
Federazioni a rifiutare qua­
lunque tipo di materiale di 
propaganda che tion sia spe­
dito attraterso il C O S . Na­
zionale e a segnalarci il 
nome delle ditte che met­
tono in circolazione mate­
riale stampato a nome del 
P.C-1. 
p. LA DIREZIONE DEL TCI 
la Sezione stampa e propa­
ganda ». 

mito invece, si trova in Italia fin 
dal 1945. Ecco quanto ci scri_ 
ve il nostro corrispondente 
da Genova: 

Abbiamo trovato Armando 
Ohiggino nella sua casa di 
via G. lì. Monti al numero 
34 hit. 12. Ci ha ricevuti su­
bito v -subito ci ha pregati dì 
smentire quanto ha pubblica­
to la stampa governativa. 
« Non solo sono qui a G e n o ­
va vivo e vegeto come vede­
te — egli ha detto — ma do ­
vete precisare che rientrai in 
Italia nel 1943 con j primi 
scaglioni rientrati dal l 'Unio . 
ne Sovietica ». 

_ « Se poi vi interessano mie 
dichiarazioni sulla vita di pri­
gionia in Unione Sovietica, 
per far più presto andate a 
consultare la raccolta del la 
vostra « Unità » edizione l i­
gure. che in data 14 n o v e m ­
bre 1945 pubblicò una mia in­
tervista ?. 

Dalla lunga dichiarazione 
ali** Unità * del Ghtggino 
stralciamo questo breve bra­
no. * 1 primi tempi — rispon­
deva allora il reduce sulla 
"ma prigionia — furono duri. 
Si soffrì parecchio perchè ì 
tedeschi avevano distrutto 
tutto in Russia e i sovietici 
nerciò non potevano aiutarci. 
Ma a n n s i n giunsero ì rifor­
nimenti ci fu data dai rus^i 
In stessa razione viveri dei 

ti. il foglio di Savarino pub­
blicava il nome di un altro 
* prigioniero •* italiano in 
URSS, tale Armando Ghiggi-
no. di Genova. Di costui si af­
fermava che era stato visto 
* ancora v i v o » nel 1947. in 
un campo denominato Mar_ 
scìansJt. in un bosco nella zo­
na di Pens-Saratov. 

Anche Armando Ghitfgino. 

loro soldati; per un mese, an­
zi, avemmo un ( lattamento 
speciale al campo 58: 750 
grammi di pane, «li cui 200 di 
pane bianco, carne, latte con­
densato, pasta glutinata. La 
razione normale fu poi di fi'Kl 
gì animi di pane, 70 grammi 
di carne e « cascic » o pietan­
za calda «igni giorno. A \eva -
mo anche 5 grammi di tabac­
co: chi lavorava riceveva 
supplemento \ ivei i -

La discussione 
al congresso delle stampa 
PALERMO. 2« - Nella odier­

na 5cdut;i del congresso della 
stampa nujncrO<i delegati sono 
inteivenuti sui pioblcnii sinda­
cali della categoria. Nel po~ 
meriggio è stata affrontata la 
discussione delle quesh'oni or-
ganlzzntìvc e professionali ed 
in particolare delle modifiche 
allo statuto. 

E* stata approvata una mo­
zione clic rinvia al congresso 
del 1956 (o ad uno straordi­
nario) l'approvatone dello sta­
tuto « organicamente rivedu­
to ». Quindi è stato accettato 
all'unanimità un ordine del 
eiorno con il (piale si stabi­
lisce di portare da tre a cin­
que i rappresentanti dell'as­
sociazione romana della stam­
pa nel Consiglio nazionale. 

I monopoli veri nemici 
delle aziende artigiane 

T lavori del primo convegno nazionale 
della Con federazione dell'artigianato 

Nei salone della Confedera. 
zione dei Commercianti, in 
piazza Gioacchino Belli, si è 
inaugurato ieri il primo Con-
vt-gno nazionale organizzativo 
indetto dalln Confederazione 
nazionale dell'Artigianato. Ai 
lavori erano presenti 120 dele­
gati in rappresentanza di 47 as­
sociazioni artigiane. Tra le ade 
sioni ni Convegno, quelle dei 
ministri Vanoni e De Caro, del 
sottosegretario Mott. del sen. 
Lino Moro che presiede il grup­
po parlamentare prr l'artigia­
nato e di numerosissimi sena­
tori e deputati di vari partiti 

La relazione introduttiva è 
stata letta del segretario del-
l'Assocìarlone Romana Carrani 
Dopo aver rilevato il rafforza-

La confessione di Churchill 
JI Giornale d'Italia, d i ­

retto dal senatore d.c. San­
ti Savarino, si è occupato 
ieri, in un corsiro. delle 
rivelazioni dì Churchill sul 
suo progetto dì dieci anni 
fa di riarmare gli eserciti 
nazisti e scagliarli contro 
l'URSS. Naturalmente il 
Giornale d'Italia non de­
plora quei propositi: per 
Santi Savarino sembra es­
ser cosa normale prepararsi 
a colpire alle spalle l'al­
leato al cui fianco sì sta 
combattendo una battaglia 
decisiva. Sbagliato invece. 
incomprensibile, inoppordi-
no parlare oggi di quei 
vecchi progetti. Come non 
Si è accorto Churchill — 
lamenta il Giornale d'Ita­
lia — * del rclore propa­
gandistico che le sue p a ­
role flcet-ano per 1'Unfone 
Sovietica e per le sue Quin­
te colonne nei Pacai occ i ­
dentali?— Non ci sembra 
ius*i5fere il minimo dubbio 
— prosegue l'organo dì Sa­
varino — sulla fnopportn-
nifà delle rirelarionf, s o -
pratlutlo in un momento 
come raffilale, nel quale 
sono in giuoco le sorli del­

l'Unione dell'Europa Occi­
dentale ed e necessario et-i-
tare qualsiasi cosa che pos­
sa accreditare presso le 
masse occidentali il mito 
diffvso dalla propaganda 
comunista, secondo il qua­
le la UEO e il riarmo della 
Germania avrebbero scopi 
non difensivi ma aggres­
sivi ». 

Comprendiamo l'affanno 
del Giornale d'Italia per 
quel malaugurato lampo di 
sincerità di Churchill (tor­
se ti primo nella sua lunpn 
rifa;.- non piace a nessuno 
vedersi rompere le uova nel 
paniere. Ma ormai la frit­
tata e fatta, e la geme sarà 
vieppiù convinta che quel 
€ mito diffuso dalla propa­
ganda comunista » non sia 
affatto tale, e costituisca 
Invece «na esatta interpre­
tazione della realtà. 11 riar­
mo della Germania, che si 
tenia prima di contrabban­
dare con la CED, e ora con 
la UEO, ha effettivamente 
scopi aggressivi, e non di­
fensivi; e il fatto che T» au-
forerole » Giornale d'Italia 
si indigni solo per la • inop­
portunità > delle rivelazioni 

churchilllane. mentre con­
corda con ciò che rergo-
gnosamente progettava il 
premier inglese nel 19-15 
(l'idea non mancava di 
Qualche giusii/icartone — 
fa scrivere Santi Savartno), 
dimostra che \ falsi euro­
peìsti nostrani sono per­
fettamente consci del fine 
ultimo del riarmo tedesco. 

Ma — obietta il senatore 
d.c. — il progetto dì Chur­
chill di dieci anni fa era 
ginstl/Jcato < di fronte al 
dilagare della marea sovie­
tica ». Santo dilagare, che i 
popoli d'Europa schiavizza­
ti da Hitler salutavano con 
gioia e commozione, bene­
dicendone i protagonisti! 
Santo duugare, che ad ogni 
passo innanzi liberava mi­
gliaia di persone, evitava 
massacri, rovine, distruzio­
ni.' Ed erano, quelli sovie­
tici, * passi » di chilometri; 
mentre gli eserciti anglo­
americani — lungi dal » d i ­
lagare » — se ne stavano 
per mesi bloccati da quel 
gigantesco corso d'acqua 
che à il Piscia fello. Se ne 
ricorda, Sani! Savarino? 

f. e 

mento dell'organizzazione e i 
successi raggiunti, la relazione 
ha precisato le rivendicazioni 
poste dal Convegno, e che si 
articolano su tre temi: quello 
delle tariffe ciettr;che. quello 
dell'assistenza sanitaria e di 
malattia, quello dt una re«ola-
mentazione dell'attività artigia­
na piccola e media. 

Per l'energia elettrica si ini 
pone una politica di bassi prez 
zi e quindi di opposizione agli 
aumenti sollecitati dagli indu­
striali e convalidati da erga 
nisml governativi tra i quali il 
CI.P. E* necessario che tutta 
la materia sia portata all'esame 
del Parlamento, affinchè le at­
tuali tariffe siano perequate con 
quelle pagate dalla grande in­
dustria. E' indispensabile, infi 
ne. che tutta la materia dell'e 
nergia. 5*a elettrica che termi­
ca. venga sottoposta ad una le­
gislazione apposita ispirata al 
principio dello sviluppo delle 
piccole e medie attività produt­
tive e che elimini situazioni di 
privilegio per le industrie a ca­
rattere monopolistico. 

Per l'assistenza sanitaria e di 
malatfa. *i ch-.ede tm pronto 
esame della proposta di le^ge 
presentata dal sen Curvasi. 
proposta che prevede la conees. 
sione di un congruo contributo 
statale. Al riguardo H Come. 
gno denuncia l'assoluta Insuffi­
cienza della proposta di legge 
nresentata dalla democristiana 
Titomanlio. proposta che ha de. 
luso i suol stessi compagni di 
gruppo, i quali sono stati co. 
sretti a trasformarla 

Hanno parlato poi l'on Gai». 
dioso. 11 dott. Giorgio Coppa, il 
rag.'Bizzl, Il dott. Vasconl. l'in* 
Va*em. Lomolino. Carbon*. il 
rag. Venturi il dott. aulirla. 
l'on. Turchi. I lavori proseguo. 
no oggi. , 

Iniziali i lavori 
del C.C. della Federbraccianti 

BARI. 28 — Con la relazio­
ne introduttiva di Carlo Fer-
marlello, segretario nazionale. 
hanno avuto inizio i lavori del 
Comitato centrale della Feder-

so », soprattutto per quel che 
riguarda la parte rappresen­
tata dalle autorità di" polizia. 

La Pi» , chmiprosu j | e j tg 
prese ai posizione e quella 
apparsa ieri sul « Popolo ». 
Dopo aiier riassunto i ter­
mini dèlia vicenda penale, 
l'organo dì piazza del Gesù 
così si esprime: « Altrettan­
to grave è — sul piano 
etico - - l'incredibile ,e irre­
sponsabile pubblicità data 
dai giornali ai capì d'accusa 
esponendoli in tutta In eru­
dezza di quel l inguaggio 
" tecnico " che se trova la 
sua tfiustifica/.ione neffU " fit­
ti " di istruttoria e nej{li ar­
ticoli del Codice, è del tutto 
inopportuno, anzi lesivo e 
pericoloso, quando esso l'ni-
{«ungKm venpa divulgato iir-
discrimiiiataniente dai «l'or­
nali " s e r i " . K più ormiti: 
• Naturalmente, queste o s ­
servazioni amare ed al lar­
manti, suonano come be ­
stemmie sui giornali di 
estrema sinistra che ora sol­
tanto parlano dì pudore of­
feso e di malcostume gior­
nalistico: essi per primi Ran­
no dato il via a questa gara 
d'impudicizia... ». 

Sì frnffa di affermazioni 
stupefacenti, soprattutto per­
che partono dall'organo del 
presidente del Consiglio e 
del ministro dell'Interno, va­
le a dire di quelle autorità 
solfo le anali cade il con­
trollo degli orgavi di polizia 
che hanno gettato in pasto 
alla stampa ufficiosa e go­
vernativa i particolari più 
piccanti della vicenda. Non 
è più un mistero, il fatto 
che, quando ancora erano in 
corso le indagini di polizia 
giudiziaria, tre cronisti fehe 
non indicliiatno per nome e 
cognome. 7>er comprensìbili 
motivi di discrezione) di due 
giornali ufficiosi e di un or­
gano di un partito «l gotrer-
no. furono convocati in que­
stura e messi minutamente 
al corrente delfa denùncia. 
iVo» è un mistero che la que­
stura ha aaito in questo mo­
lo anche dopo die il questo. 
re Musco aveva conferito coti 
W capo della nolhin <• con 
l'on. Mfiiirini. sottosegretario 
tlla presideii:ti del Consiglio. 
/Voi» è un mistero il fatto che, 
ancora oggi, aleniti giornali 
attingono in questura le tio-
Mìie e i dettagli più infimi 
relaffyi al « caso ». 

Sarebbe bastato, poniamo, 
un colpo di telefono del pre­
sidente del Consiglio o del 
ministro dell'Interno fche 
sono poi la stessa cosa, o 
meglio: lo stesso uomo) per 
impedire che i particolari 
più spinti e le descrizioni 
più apertamente pornografi­
che prendessero il ro lo dal­
la questura e finissero nelle 
redazioni dei giornali ufficio­
si. E forse sarebbe siijfticieufc 
anche adesso un Intervento di 
questo genere. Appare strano, 
pertanto. l'attacco del « Po­
polo » contro il * Messagge­
ro »,- il « Tempo » la * Gin-
stizia », il i Corriere della 
Sera ». la cosiddetta stampa 
« seria » la quale, in defini­
tiva, altra non ha fatto se 
non tentare in tutti i modi 
di servire zelantemente i de­
sideri degli ambienti respon­
sabili governativi, anche con 
i me;- i meno onorevoli. 

Ma vi è un aspetto ancor 
più grave d» rimarcare su 
questa materia, e su di esso si 
sofferma, tra l'altro. Achille 
Battaolia. sull'ultimo nume­
ro del * Mondo ». Occupan­
dosi dei metodi usati dalla 
polizia ner mettere al cor ­
rente alcuni giornali delta 
sostanza rtelle accuse contro 
Sotqiu. l'articolista l iberale 
scrive: « C'è un articolo 230 
del Codice di procedura p e ­
nale che dice cosi: "Gl i uf­
ficiali e eli agenti di polizia 
piudiziaria e le altre persone 
che compiono o concorrono 
a c o m o i T e atti di polizia 
giudiziaria, o ne hanno c o ­
noscenza per ragioni di uffi­
cio o di servizio sono obbl i -
aati al scarcto oer tutto ciójna 

Sotgiu, ci s iamo rifiutati di\ 
annunciare che un alto di-I 
giufario tjlelle ACLl, dirigen-] 
té ròma'nò' dt?lla Democrazia! 
cristiana, del quale possc-\ 
diamo ovviainenfe le gene­
ralità, era stalo « fermato »| 
dagli agenti del commissa­
riato Salario, su denunciai 
della moglie, in quanto ali 
centro di una boccaccesca e | 
immorale vicenda. A meiiol 
che, s'intende, l'organo di] 
piazza del Gesù non consi­
deri « impudico » riferire,! 
come abbiamo fatto, in o c c a - | 
st'one dello scandalo Monte-
.\*f. le tìccitse di Anna Marini 
, Aiouefa , Caglio contro duci 
altissimi personaggi, i qualt'I 
avrebbero accettato regali diì 
milióni da parte di Ugol 
Montagna. Oppure che ili 
«' Popolo »' non scambi r o - l 
lentieri per poruogra/ia lai 
denuncia delta corruzione," 
d'elle tnatt'frsYirtorri, drU'airal 
risma elle il nostro giornale! 
ha sempre fatto nei con/ron-l 
fi di alcuni dei pcrsonaggil 
più in vista del partito al\ 
patere. 

Resti di dinosauro 
rinvenuti rtél Rìmihesè? 

Il settimanale «Attualità» ha. pubblicato..ieri questa inte­
ressante fotografia di Sergio fiossi, li «minorenne traviato» 

simi e i loro risultati ". E c'è 
poi l'artìcolo 32G del Codice 
penale che testualmente di ­
spone: "I l pubblico ufficiale 
o la (persona incaricata di 
pubblico servizio che v io lan­
do i doveri inerenti alla fun­
zione o ni servizio, o comun­
que abusando della sua qua­
lità, fìtffMfl notizie tìl Ufficio 
che debbono rimanere segre­
te, o ne agevola in qualsiasi 
modo la conoscenza, è p u ­
nito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni. Se l 'agevo­
lazione <* soltanto colposa si 
applica la reclusione lino a 
un anno" ». 

Secondo l'articolista l ibe­
rale. lu polizia coti i sdoi 
metodi « favorendo ri lungo 
le indiscrezioni è non con­
sentendo i controlli, legitt i ­
mando ogni sospètto e im­
pedendo ogni prova, aggiun­
ge ai danni del la inquisizio­
ne quell i della pubblicità 
falsificata: fomenta le c a m ­
pagne-interessate di stampa 
e lo scandalismo irresponsa­
bile, pone costantemente il 
Paese in orgasmo e finisce 
col divenire faci lmente un 
tipico strumento di tirannide 
contro i diritti e le libertà 
del cittadino. Ma. questa 
volta, occorre dire di più. 
Questa volta non si pensa 
che la violazione del segreto 
di uflìcio nasca, come al s o ­
lito da vanità, da esibizioni­
smo o da eccesso di zelo; 
auesta volta si dubita che sia 
il frutto di un deliberato 
proposito: non sì dice che 
sia occasionale, si teme che 
sia intenzionale; non si c o n ­
figura un'ipotesi di reato co l ­
poso. che è pure previsto, 
si parla addirittura di dolo. 
Ma giunti a que«{o estrèmo, 
c'è una sola strada p&r con 
vincere ali italiani che le pub­
bliche funzioni ncn sono a 
disponi7ione di ima parte con 
tro l'altra, e non sono divenu­
te esse stesse organi di parte: 
dimostrare che la legge v i e ­
ne applicata, a tutti, con 
eguale rigore ». 

All'allusione del « Popo­
lo • a un preteso malcostu­
me giornalistico delle sini­
stre che avrebbero dato il 
via all'attuale * gara di i m ­
pudicizia ». si può facilmente 
rispondere invitando Voróà-
no della Democrazia cristìu-

provare quando, cn. 
che riguarda gli atti m e d e - «il» r in q?»n!j fermini lo 

Rientrerà nel P. S. f. 
l'ex sindaco di Milano 

L'avv. Greppi annuncerà la decisione in un 
Comizio di Pietro Nenni al Teatro Lirico 

braccianti I lavori priVKu'-
ranno nella giornata di doma- le forze popolari alla rinasci 
ni 

MILANO. 26. — Antonio 
Greppi, uno dei fondatori 
dei movimento dì Autono­
mia socialista, rientrerà nel 
P.S.I.: l'annuncio ufficiale 
della decisione, sarà dato do­
menica al Teatro Lirico dallo 
stesso Grenpi. in occasione 
del discordo dell'on.le Pietro 
Nenni. sul tema « Soluzione 
socialista de: problemi ita­
liani ». Antonio Greppi fu 
sindaco socialista di Milano 
all'indomani della liberazio­
ne. Insieme a Saragat egli la­
sciò nel 1947 il P.S.I., ma 
presto sj trovò :n disaccordo 
c«>n i diripenti socialdemocra­
tici. Diede quindi vita al 

nuovo movimento, assieme ad 
altri socialdemocratici mila­
nesi. Antonio Greppi ha Te-
centemente scrìtto « Quan­
do Milano risorgeva *, opera 
in cui viene efficacemente do­
cumentato il contributo del-

' ta della citta. Greppi e 

autore di molti libri, di nar­
rativa e dì saggistica, ed è 
tra i più brillanti avvocati 
del Foro milanese. 

stampa di sinistro obbia da­
to if vìa o abbia partecipa. 
fo a tinti gara del genere. 
Per quanto riguarda in par­
ticolare il nostro giornale Ci 
siamo sempre astenuti, anche 
nelle circostanze più clamo­
rose, dt pubblicare partfcbj-
làri è notizie che 'potessero 
tu'rbdrc" m qualche mòdo i 
lettori, al pùnto, clic._U gior­
no dopo la denuncia contro 

RIMINI. 26 I resti sili­
cizzati dì un animale pteisto ^ 
rìco sono stati rinvenuti ieri > 
sul colle di Covignano du-'1 

rante i lavori di scavo pei..> 
l'apertura di una strada pri •* 
vaici. Giacevano â  circa jrr" 
metri di profondità, sopra-*! 
ut) banco di conchìglie fos­
sili e sotto due strati di sab ^ 
bia separali da uno strato d'V^ 
argilla nufa. La ?eopreta e 
sta'hi fatta quasi alla sommi-^ 
tn Mi uri poggio che come al, 
fri vicini; pare si sia formate! 
nell'era geologica terziarlal 
ner Sollevamento del fondr| 
de! mare-

I/O scheletro era intero, m?l 
1p sue varie partì sono statfl 
frantumate- e d i v e r s o daT 
« bull-dozor » che fé ha m é s | 
«e .in luce. 

I frantumi dei resti norl 
diluì ii;)C(»-;i >=tnti esaminati 

lo degli organici 
nelle Università llalianc 
Dichiarazioni del compagno Pino sul di-
éégilò ili légge approvato in commissione 

* A I 

La ctmmlsj ione della Ca­
mera per l'Istruzione ha in 
questi s i o m i portato a ter­
mine l'esame, in sede legisla­
tiva, del disegno di legge sul­
la integrazione degli organici 
dei professori e degli assi­
stenti delle Università e degli 
istituti di istruzione superio­
re. Il disegno prevede, a par­
tire dal corrente armo acca­
demico^ la istituzione di 85 
nuovi posti di professori di 
ruolo, di 200 posti di assi­
stente ordinario e di altri 200 
posti di assistente straordi­
nario. . . 

Sul disegno di . legge, il 
compagno Antonio Pino.ci ha 
fatto le seguenti dichiara­
zioni: 

« In seno alla commissione 
noi abbiamo dato un parere 
favorevole al provvedimento 
in linea generale. Questo. 
naturalmente, non vuole as­
solutamente dire che ritenia­
mo che esso risolverà il pro­
blema. Tutt'altro! Nel corso 
delia discussione abbiamo, 
anzi, sottolineato la sua in­
sufficienza e abbiamo mosso 
numerosi precisi rilievi. 

» La stes.-a relazione intro­
duttiva dei ministro al dise-
sno di legge — e questo è il 
nostro primo rilievo — rico­
nosce che « tenute presenti le 
sole materie fondamentali >», 
il numero complessivo dei 
posti di professóre di ruolo 
rappresenta solo il 43 per cen­
to del totale; 1728 titolari in 
cattedra di fronte a 2275 in­
caricati. se non mi sbaglio. 
In quanto agli as5i?tenti. tra 
ordinari e straordinari, la ri­
chiesta minima va oltre il 
migliaio. Quale sanatoria può 
dunque rappresentare la isti­
tuzione di appena 85 posti dì 
molo per professori e di 400 
in tutto per a??istentt ordi­
nari e straordinari? 

« Secondo ril ievo; nei dise­
gno di legge non è previsto 
alcun po-to di ruolo per tecni 
ci ed inservienti: donde 1? 
rpportunità di un ordine del 

giorno preposto dallo s t e s sev i 
presidente della commissione^ 
on- Segni, sottoscritto anchc^ 
dal compagno Marchesi e de£5 
ine . e d approvato all'unani 
riiità. 

«Una tèrza questione abbia­
mo sollevata — questa voltrj 
di ordine finanziarlo — e l c ^ 
stesso ministro ha dovuto ri 
Conoscerne là fondatezza. Si 
tratta di questo; i nuovi 8fj 
posti di professori di ruolcl 
vengono creati semplicemenf 
te trasformando altrettanti! 
cattedre per incarico in cat[ 
tedre di ruolo. Ne deriva chtl 
85 posti di incarico vengonil 
meno, con relativa soppresl 
sione dell'onere finanziarie! 
corrispondènte. Ma nel dlsel 
gno di legge si 6 omesso il 
riferimento al recupero e al 
la nuova utilizzazione dì que 
sta somma, che avrebbe poi 
tuto invece, a nostro avviso! 
venire Utilizzata per aumenf 
tare di un congruo numero 
posti di assistente ordinario! 
A proposito degli assistenti 
universitari, merita di esser»I 
data la notizia che un gruppi! 
di deputati (Pino. Marchesi! 
Cavallotti. Lozza. Natta. Vìtf 
torio Marangoni e Malagugil 
ni) ha inserito in un ordini! 
del giorno — che è stato acj 
cetfato dal governo come racl 
comandazione — due aspirai 
Moni fondamentali di quelhl 
categoria: la prima, di vedel 
re recolamentati su base nal 
zìonale i loro concorsi: la s e ' 
Conda. di vedere riconosciuti^ 
e sancito giuridicamente il^3 
diritto al trasferimento. t-3 

« Abbiamo infine — ha con (/• 
eluso il compagno Pino — » Ì 
espresso II nostro pieno disac '¥ 
-prdo sulle fonti di en tra t ; '^ 
stabilite dal diségno di l e g g « / | | 
per coprire la spesa che ì ^p 
óróvi-édirhénto comporta. Ta fc 
!i fonti dovrebbero esseri «L* ' 
infatti costituite da un nitov< !*p 
aumento dei orezzi dei tabac -€ 
rhi. cioè dall'inasprimento d .?* 
ima imno«ta indiretta su " 
consumi». 

liti pretta* «lOWII" ai m l r t ptto è M $•§•• 
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